
rLIANO L'ottimo avvio di stagione ripropone le stesse condizioni delle annate 2003 e 2007

Vendemmia
• •

anticipata
meno uva ma di qualità .
E'la previsione emersa ieri durante il primo incontro del trittico vitivinicolo
Fulvio Fioretti................................................................................

CONEGLIANO

Mentre la vendemmia 2014 sa-
rà anticipata di almeno un paio
di settimane con un leggero
calo di produzione a favore
della qualità, sul fronte com-
merciale si pronostica un au-
mento significativo delle espor-
tazioni, almeno il 30 per cento
in tre anni. E questo l'obiettivo
annunciato ieri dall'assessore
regionale all'agricoltura Fran-
co Manzato, intervenendo a Co-
negliano al primo incontro del
tradizionale "trittico" vitivinico-
lo dedicato alla vendemmia per
l'anno corrente, organizzato da
Veneto Agricoltura insieme a
Europe Direct Veneto, con la
collaborazione dell Università
di Padova, del Cra-vit di Cone-
gliano e di Arpav. Manzato ha
ricordato l'importanza del setto-
re vitivinicolo e l'imminente
avvio del Programma di Svilup-
po Rurale 2014-2020 che preve-
de ulteriori importanti finanzia-
menti per gli operatori del setto-
re.

Tornando alla produzione ve-
neta, nel corso dell'incontro è
stata prevista una vendemmia

anticipata di 15-20 giorni: pinot
grigio e chardonnay saranno
pronti a Ferragosto, merlot nei
primi giorni di settembre. Vi-
cenza e Padova saranno le aree
più anticipate, mentre a Trevi-
so la maturazione sarà più tardi-
va. Quanto alla quantità, è pre-
vista una diminuzione genera-
lizzata: si va dal 5 per cento del
prosecco doc al 20 per cento in
meno del soave e valpolicella.

Stabile la quantità prodotta
nelle zone del prosecco superio- L'ASSESSORE
re docg. Condizioni simili si regionale
sono verificate recentemente Franco
solamente nelle annate 2003 e Manzato
2007. ieri a

Nel complesso, viene sostenu- Conegliano
to dal gruppo di esperti coordi-
nato da Veneto Agricoltura, si
tratta in ogni caso di un ottimo
avvio di stagione. Le particolari-
tà della resa sotto la media, lo
stato vegetativo ottimale, un
clima che si prospetta ideale
per calore e luce, condizioni
per un anticipo di maturazione
e per alti livelli qualitativi alla
fine daranno una ottima sanità
delle uve per una massima
qualità e salubrità del prodotto.
Berremo insomma dell'ottimo
vino d'annata. L'impressione ge-
nerale è che il vigneto veneto
stia raggiungendo i massimi
vertici di specializzazione con
eccellenze nelle aree più voca-
te.
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L'OBIETTIVO NEL TRIENNIO

Fare crescere l'export
del 30 per cento

V'euduwtiia anciáp t i
meno uva MA di Ojiiaú,










